
Indicazioni nazionali 

per il curricolo
Stato delle cose e strategie

Genzano Laziale,
10 dicembre 2007

Incontro dei Dirigenti Scolastici 
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Il compito istituzionale 1
Decreto Ministeriale 31/7/2007

ȰÆÏÒÎÉÒÅ ÁÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ autonome ȣ 

Indicazioni per la elaborazione dei curricoli

ÐÅÒ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ
e per il primo ciclo di istruzione,

sulle quali attivare una fase di
interlocuzione , ascoltoe approfondimento

con il mondo della scuola,

al fine di validarne i contenuti
con le esperienze maturate ÓÕÌ ÃÁÍÐÏȱȢ



Il compito istituzionale 2
Direttiva Ministeriale n. 68 del 3/8/2007

Fase settembre-dicembre 2007

INFORMAZIONE 
LETTURA

COMPRENSIONE 
APPROFONDIMENTO

PRINCIPI ISPIRATORI
CRITERI

CONTENUTI
IMPLICAZIONI

Necessarie azioni di supporto
alla ricercaÅ ÁÌÌȭinnovazione professionale

Gruppo di coordinamento Provinciale, scuole-polo



Il compito istituzionale 3

3. Avanzare osservazioni e suggerimenti

1. Promuovere conoscenza e analisi delle 
Indicazioni per il curricolo

2. Avviare la prima attuazione delle 
Indicazioni per il curricolo

Chi? Docenti, ATA, genitori, enti istituzionali, 
associazioni con cui si rapporta la scuola

�¨ Sui presupposti ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Å ÓÕÌÌȭimpianto generale
�¨ Sulla congruità dei contenuti e sulle singole parti
�¨ 3ÕÌÌȭefficacia per il perseguimento delle finalità
�¨ Sulle modalità di attuazione

Quindi, realizzare alcune azioni:


